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(nornata d ’in1z10 NO aCcCademıco 2005/2006

ottobre 2005 67 Aperto ufficialmente DFESSO Ia Facolta dı eologia d LUugano
P’Panno Accademico 5-2 D QuUESLIA giornata inaugurale nubblichtiamo QuL dı
SCGULLO A rettorale LENUTO dal Prof. Libero (1erosd, RHettore FIL V’in-

delÜ’On aÖOrzelie (rendott?, Consigliere dı ato Direttore del DECS (Dipar-
ımento dell’ Educazione. Cultura Sport) Repubblica (‚antone 1ICINO

LKgTegIO 51gnNor Gonsigliere (1 aTO,
(norevoll autorita,
USTIrI colleghi,
(rentili 5Signore S1gNOTI,
(‚ar1ssımı studenti studentesse,

mentire r1volgo 11 DIU cordlale benvenuto, dichlaro ulficialmente aperTtOo
L anno 2CCAademı1co 2005/2 006

LO faccio (OIl sentimento (1 gratitudine profonda DL QUaNTO STATIO ( OIl-

(1 ra  1ungere alla comunIita aCccCademıca FIL nel 5{10 nNnsıeme, dAurante
10 500150 Aa1Llll0, CertamentTe da 1NHNOVELANL: fra DIU importantı StOr1a (1 questia
prima ISTITUZIONE unıversitarıia VIZZera ltaliana.

Infatti, la decisione 11 TAal0O 2005 Conferenza Universitarlia
VIZ7Zera (1 accreditare la FL propnosta dell’ Organo (1 aCccreditamento
garanzla qualita ISTIEUZIONI unıversitarıie cCertfamentTe ula appa
tOr1ca, fondamentale 110  —> SOl0o HCL la FL STEeSSA, DL 11 mondo unıversita-
r10 SVIZZEeTO, perche la prima volta che ULla acolta ecclesiastica, 05512 110  —> STAaia-
le, raggiunge quest importante traguardo confermandone la maturita scientilica
aCcCcCademıcal. (ome ferma 11 Presidente Fondazilone dell’ Universita
VIZ7Zera Italiana ne 5{1 ettera nvlata 11 aprıle 2005 Y Rettore

( Ir EROSA, Un PDEeNtO StOFICO: P’aceredttamento FIL, In RILuU (20095) 305-311

449 /497

Egregio Signor Consigliere di Stato,
Onorevoli autorità,
Illustri colleghi,
Gentili Signore e Signori,
Carissimi studenti e studentesse,

mentre rivolgo a tutti il più cordiale benvenuto, dichiaro ufficialmente aperto
l’anno accademico 2005/2006.

Lo faccio con un sentimento di gratitudine profonda per tutto quanto è stato con-
cesso di raggiungere alla comunità accademica della FTL nel suo insieme, durante
lo scorso anno, certamente da annoverare fra i più importanti della storia di questa
prima istituzione universitaria della Svizzera italiana.

Infatti, la decisione presa il 24 febbraio 2005 dalla Conferenza Universitaria
Svizzera (CUS) di accreditare la FTL su proposta dell’Organo di accreditamento e
garanzia della qualità delle istituzioni universitarie (OAQ) è certamente una tappa
storica, fondamentale non solo per la FTL stessa, ma per tutto il mondo universita-
rio svizzero, perché è la prima volta che una facoltà ecclesiastica, ossia non stata-
le, raggiunge quest’importante traguardo confermandone la maturità scientifica e
accademica1. Come afferma il Presidente della Fondazione dell’Università della
Svizzera Italiana (USI), nella sua lettera inviata il 12 aprile 2005 al Rettore della

Giornata d’inizio anno accademico 2005/2006

RTLu X (3/2005) 497-505Dibattiti

Il 10 ottobre 2005 si è aperto ufficialmente presso la Facoltà di Teologia di Lugano
l’anno accademico 2005-2006. Di questa giornata inaugurale pubblichiamo qui di
seguito il rapporto rettorale tenuto dal Prof. Libero Gerosa, Rettore della FTL, e l’in-
tervento dell’On. Gabriele Gendotti, Consigliere di Stato e Direttore del DECS (Dipar-
timento dell’Educazione, della Cultura e dello Sport) Repubblica e Cantone Ticino.

1 Cfr. L. GEROSA, Un evento storico: l’accreditamento della FTL, in RTLu 2 (2005) 305-311.
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FL «La decisione (1 accreditamento, da Organısmo DOolitico, la onfe-
unıversitarıia SVIZZer3a basata valutazlon] tecniche, effettuate da esperti

unıversIitarı InternazlilonalIl (1 Straordinarla importanza HCL la FIL, poiche LADPDLC-
SEeNTAa 11 r1cConNOsSCcIMenNntOa ulficiale SVIZZeTO qualita dell’attivita aCcCCademıca

rICerca Svolte DICSSO la FIL, che OLA e, In VIZZeTra, ula Facolta COILLNE Ognl
altra aCcoltäa unıversitarıia G1A. Cal PDUunNTO (1 VISTAa 2CCAadem1co G1a Cal PDUunNTO (1 VISTAa

TICerca scientilica»2.
erto, SO 11 profilo del rigore scientifico la FIL ULla acolta (COLNE Ognl altra

acolta unıversitarıia accreditata, ULLavIia (iversa 1vello specificita del
contenutI!i proprie attivita Aidattiche proprie ricerche, nonche mot1vo
dell’originalita dell impostazione metodologica del curricula DercorsIi (1 StudIO da
6554 DPropostl.

(ome ha alfermato L Eminentissimo 5S1gnor Cardinale gelo Sodano, DSegretario
(1 ATIO (1 Papa Benedetto ne 5{1 recentfe vVIisIita. alla FL (QOve ha TeNUTO la
relazilone finale del l ONvegnO Internazionale DIiReGom «Sono VeNUTO volentierI
LUuganOo, OSpIite (1 QUESTO CenTtro (1 studi teologicl, (1 fronte Y quale C @E  F
grande avvenıre Voglio cottolineare la novita (1 quUESTa aCcoltäa teologica, che le-
VIfO ne cultura. cattolica. SVIZZera>»

Questo uplice r1conoscimento, basato un analisı ACCUT ATla (1 datı (1 fatto
Caratterıizzantı la SItuAazZIiONeEe attuale FIL, ad la miglior r1sposta alle CY1-
tiche G1a (1 chi In 2ı2mbito ecclesiastico, teme ALl1COLA che 11 trasferimento FL
nel (‚ampus Universitarıio In ualche modo indebolire la 5{1 edeltä
Y Magiıistero, G1a (1 chi In ambito lailcistico, forse 110  —> G1 ALl1COLA ACCOTTIO che la FL
COSTITUISCE ula chance, 1a 0gg]1 G1 ALl1COLA (1 DIU nel futuro, DL 10 GV1-
1uUpDO eglI aspetti umanısticIı (1 11 DOLO Uunıversitarıio VIZ7Zera ltaliana.
Infatti, In OgnI (1 StudI ProODOSTO FIL C1 G1 "interroga Sull uomo’”, HCL
riprendere la GS{TEesSSIA formulazione uUsa{ia Cal prof. Pietro Barcellona In recentfe

GL rTIVe del eresi0*, VI G1 risponde 1vello r1igorosamente scjientifico
(OIl dialogo aperto 36()° gradi (OIl le sStanze accademiche (1 qualita.

LO STEeSSO uplice r1CONOSCIMeEeNtTO ad INEra 11 miglior Incoragglamento HCL
membrIi FL voler fare meglio0 In futuro, malgrado L’attuale SCAarsıta

(1 me771l finanzlariıi disposizione. ÄNnzIl, benche negli ultimi! Aue annı la FL G1a r1IU-

KESPINI, Lettera al Rettore FIL, 17 aprile 2005 (archivio FIL)
Avveniıre, mercolecdc1 z cettembre 20095,
(Iir l articole OQualche FIMDFOTLO Lanı CONSLGEU HEF n UST piu UMAaNLSLLCH, In (nHornale del Popolo, 15 S1U-
ONO 2005

4U5498
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FTL: «La decisione di accreditamento, presa da un organismo politico, la Confe-
renza universitaria svizzera e basata su valutazioni tecniche, effettuate da esperti
universitari internazionali è di straordinaria importanza per la FTL, poiché rappre-
senta il riconoscimento ufficiale svizzero della qualità dell’attività accademica e
della ricerca svolte presso la FTL, che ora è, in Svizzera, una Facoltà come ogni
altra facoltà universitaria sia dal punto di vista accademico sia dal punto di vista
della ricerca scientifica»2.

Certo, sotto il profilo del rigore scientifico la FTL è una facoltà come ogni altra
facoltà universitaria accreditata, ma tuttavia diversa a livello della specificità dei
contenuti delle proprie attività didattiche e delle proprie ricerche, nonché a motivo
dell’originalità dell’impostazione metodologica dei curricula o percorsi di studio da
essa proposti.

Come ha affermato l’Eminentissimo Signor Cardinale Angelo Sodano, Segretario
di Stato di Papa Benedetto XVI, nella sua recente visita alla FTL dove ha tenuto la
relazione finale del II Convegno internazionale DiReCom: «Sono venuto volentieri a
Lugano, ospite di questo nuovo centro di studi teologici, di fronte al quale c’è un
grande avvenire. Voglio sottolineare la novità di questa facoltà teologica, che è lie-
vito nella cultura cattolica svizzera»3.

Questo duplice riconoscimento, basato su un’analisi accurata di dati di fatto
caratterizzanti la situazione attuale della FTL, ad extra è la miglior risposta alle cri-
tiche sia di chi, in ambito ecclesiastico, teme ancora che il trasferimento della FTL
nel Campus Universitario dell’USI possa in qualche modo indebolire la sua fedeltà
al Magistero, sia di chi, in ambito laicistico, forse non si è ancora accorto che la FTL
costituisce una grossa chance, già oggi e si spera ancora di più nel futuro, per lo svi-
luppo degli aspetti umanistici di tutto il polo universitario della Svizzera italiana.
Infatti, in ogni percorso di studi proposto dalla FTL ci si “interroga sull’uomo”, per
riprendere la stessa formulazione usata dal prof. Pietro Barcellona in un recente
convegno sulle rive del Ceresio4, e vi si risponde a livello rigorosamente scientifico
con un dialogo aperto a 360° gradi con tutte le istanze accademiche di qualità.

Lo stesso duplice riconoscimento ad intra è il miglior incoraggiamento per tutti
i membri della FTL a voler fare ancor meglio in futuro, malgrado l’attuale scarsità
di mezzi finanziari a disposizione. Anzi, benché negli ultimi due anni la FTL sia riu-

2 R. RESPINI, Lettera al Rettore della FTL, 12 aprile 2005 (archivio della FTL).

3 Avvenire, mercoledì 21 settembre 2005, 7.

4 Cfr. l’articolo Qualche rimbrotto e tanti consigli per un’USI più umanistica, in Giornale del Popolo, 13 giu-
gno 2005.
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SCITAa COIl generosI! Sacrilici a OTIMMIZZATE 11 r1SparmI10 In OgnI 5 [ 10) eIifore (S1
anche SO10 Y fatto che SUO1 COSTI lobaliı aNNUualI COrTISpOoNdONO modo
LHNENO meta del COSTI DL SOI stipendi del docenti (1 ula singola acoltäa del-
“USI!), rimangonoO ALl1COLA del margını (1 INa VYIA che, bene utilizzati, potfranno
garantire alla nOosIra aCcolta ulterilorI SVIluppI DOSITIVI dAurante 11 DroSSIMO quadrien-
NIO, G1a 1vello didattica che rT1ICcCerca Infatti, da ula parte (OIl le
autorita accademiche politiche Ira queste grazie particolare all’ On
Aa.DrIJeIle (‚endottIi DL la 5 { 1C sens1bilitäa attenzione questie problematiche G] G{a

vagliando attentamentfe GL base dell’ accreditamento OTfeNuTtO le DOossSIbilita future
FIL (1 aCccedere ualche {1DO (1 finanziamento DU  1CO, G1a DULIC parzlale;

dall’altra breve ermme G1 intende alllIvare ULla SEeTIEe (1 CONTaLTTı (OIl 11 Fondo NazlO-
ale SVIZZeTO DL la TICerca altrı entI DU  ICI privatl, SVIZZEeTr1 ed europel, (OIl

L intento (1 potenzlare ettorI TICerca FL Attualmente dottor]l-ricer-
Catorı1 DICSSO la nOosIra acolta (0)I10 DpOocChl, mot1vo SCAarsıta del me771 finan-
ZIarl, le Dprospettive (1 SVIlUNDO (0)I10 buone Al aallll1Oü attentamente vagliate Cal
Gonsiglio (1 Facolta alliınche S1AaNO0 sceltl ggettl (1 TICerca (1 effettivo Interesse SENE-
rale DL la Societa, nonche del rICercCcalforı Capacı (1 ampliare L’offerta i1datti-

FL nel discipline Opzlonalı ausillarije Teologila, che
dall’arte all’archeologla, Cal diritto alla filosofia

Linteresse rInNnNOovato HCL queste discipline, che hanno (iverse alferenze (OIl la
Teologla, documentato 110  —> SO10 Cal LLUINEIO Crescenfie (1 uditorIi ISCTIIN SINgO-
11 moduli, anche SOPTattutto (dal datı statisticı riguardantı 0 studenti Ordinarıi

FIL, che AalLlCOLIaA ula volta nOoNnOsSTIAaNn{ie 11 blocco, sSper1amo SO10 emporaneo
borse (1 stud1io! G] attestano cifIre da record confrontati (OIl quelli

altre acolta teologiche GSVIZZEeTEe ed CULODECC. In particolare da cottolineare 11 fatto
che PCT A QuUINTO (IETILOÖ CONSPCHLTIVO A HUr der HNHOUI ISCFHIETZ SUPHECFU e UNIEA

AITLA FL NUMERI

2000/01 2001/02 2002/03 2003/04 2004/05 2005/2006
straordinarı 25
ordıinarı 127 168 200 22U 2592 265
TO  — 136 154 AD 5 AI A{A
d CUL NLUOUI ZSCHLETT {1
che Annn OS! SUddiuEsti:

55 471 45Teologia
Bachelor ın fuLOSOJLA applicata
aster In dirıtto Comparato

494499

Giornata d’inizio anno accademico 2005/2006

scita con generosi sacrifici ad ottimizzare il risparmio in ogni suo settore (si pensa
anche solo al fatto che i suoi costi globali annuali corrispondono grosso modo a
meno della metà dei costi per i soli stipendi dei docenti di una singola facoltà del-
l’USI!), rimangono ancora dei margini di manovra che, se bene utilizzati, potranno
garantire alla nostra facoltà ulteriori sviluppi positivi durante il prossimo quadrien-
nio, sia a livello della didattica che della ricerca. Infatti, da una parte con tutte le
autorità accademiche e politiche – e fra queste un grazie particolare va all’On.
Gabriele Gendotti per la sua sensibilità e attenzione a queste problematiche – si sta
vagliando attentamente sulla base dell’accreditamento ottenuto le possibilità future
della FTL di accedere a qualche tipo di finanziamento pubblico, sia pure parziale;
dall’altra a breve termine si intende attivare una serie di contatti con il Fondo nazio-
nale svizzero per la ricerca e altri enti pubblici o privati, svizzeri ed europei, con
l’intento di potenziare i settori della ricerca della FTL. Attualmente i dottori-ricer-
catori presso la nostra facoltà sono pochi, a motivo della scarsità dei mezzi finan-
ziari, ma le prospettive di sviluppo sono buone e saranno attentamente vagliate dal
Consiglio di Facoltà affinché siano scelti oggetti di ricerca di effettivo interesse gene-
rale per tutta la società, nonché dei ricercatori capaci di ampliare l’offerta didatti-
ca della FTL nel campo delle discipline opzionali o ausiliarie della Teologia, che
vanno dall’arte all’archeologia, dal diritto alla filosofia.

L’interesse rinnovato per queste discipline, che hanno diverse afferenze con la
Teologia, è documentato non solo dal numero crescente di uditori e iscritti a singo-
li moduli, ma anche e soprattutto dai dati statistici riguardanti gli studenti ordinari
della FTL, che ancora una volta – nonostante il blocco, speriamo solo temporaneo
delle borse di studio! – si attestano su cifre da record se confrontati con quelli delle
altre facoltà teologiche svizzere ed europee. In particolare è da sottolineare il fatto
che per il quinto anno consecutivo il numero dei nuovi iscritti supera le 60 unità.
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2000/01 2001/02 2002/03 2003/04 2004/05 2005/2006
straordinari 9 16 28 24 25 9
ordinari 127 168 200 229 252 265
TOT. ISCRITTI 136 184 228 253 277 274
di cui nuovi iscritti 38 65 68 68 75
che vanno così suddivisi:
 Teologia 55 41
 Bachelor in filosofia applicata 13 15

Master in diritto comparato 19 8

STUDENTI ISCRITTI ALLA FTL – I NUMERI
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Anche datı statisticı riguardantı la produzione scientifica del docenti!i FIL
(0)I10 ragguardevoli: 2CCAantio alle Aue rıviste, la Rıvista Teologica d LuUugano (OIl 1073 n

denza quadrimestrale “"ANNuaAriO DiReGlom, entrambe ben valutate cr1ıtica,
nel SUO1 DrImI1 Aue annı (1 vita la nOosIira piccola Cd5d GCditrice LEupress TIUSCITA a
approntare catalogo (OIl ben ollane DIU (1 titoll. ure 11 LUINEIO tes1
(1 dottorato difese alla FL umentfatio

C10 molto importante, In mondo 2CCAademı1co che dQeve confrontarsi
SCHILDIC (1 DIU (OIl le legeg]l implacabilı del merca{flo:;: AlLlCOLA pIU importante
confortante COSTAaTlAaTre (COLNE queESTa quantita G] Con1uga (OIl ula qualitäa giudicata
eccellente da OSSEervalorı estern1ı LO documentano 1uUd1z]! erıtt! agli esperti CULUÜU:-

pel, che C1 hanno Segult0o dAurante la procedura (1 accreditamento; le recensIoONI (1
alcune tes1 dottorali difese alla FIL, (COLNE quella che 11 mMassSımOoO CONOSCIIOTEe
del dirıtto medievale Paolo (1TOSSI ha pubblicato In merI1ito all'opera (1 tefano Violl,
TICerCalore dell ’ Istituto DIReGOom: L’ottenimento (1 finanziamenti da parte (‚O-
munita kuropea DL ricerche In DICSSO la FIL:; le testimonlanze che C1
g1UuNg0oNO Chlesa locale (dal paesı In CUI1 studenti FL SVOlgonNO la loro
attıivita (1 evangelizzatorI1. Quest ultimo fatto forse 11 DIU importante C
quello che C1 SOSTIeNE magglormente nel TINNOVATE nOostrI Sacrilici alliınche la FIL
Svolga SCHILDIC meglio0 la 5{1 funzione culturale M1SSIONAT1A, In plena SINTIONIA (OIl

11 COMDItO aAIHdatio 4a1 eologi Cal Conecilio atıcano 1L, (1 C111 11 DroSSIMO Aicembre
ricorrera 11 4(}“ aNNIVerSsSaTrTı0O chiusura, la quale 5{1 volta ha aperto NUOVI
Oorlentament! 1 CammınO (1 evangelizzazione nel I1 millennio. Un CammınO CUI1
eologi docenti uniıversitarı dovranno mpegnarsı on!  O, SOPTaTttLUTtlO In LEuropa,
(COLLNE profeticamente Indicavano Padri concilarl: «Coloro che G] applicano alle
CIENZE teologiche nel SECeMMATI ne ıuniversita G] sStudino (1 COlNLAaDOTATEe (OIl 0
1l10MINI che eCccellono ne altre CIlenNze, mettendo In COMLULE le loro forze ODPINIO-
nı La rICerca teologica, mentire la ONOSCENZA profonda verıta r1Ve-
lata, 110  —> TAaSCUrı 11 CONTATLIO COIl 11 DrOprIO empoO DL poter alutare 0 1l10MINI ( O111-

petenti ne Varı]ıe Tanche del SaQNCIC a acquistare ula DIU piena OLNOSCEIINZA

fede Questa collaborazione gi0vera grandemente alla formazione del GSAaCTI mMInNIStr1,
che potfranno presentare 4a1 nostrI contemporanel la dottrina Chiesa ntorno
DIO all uo0mo Y mondo In manlera DIU adatta, COS] da arla anche da e56S1 DIU volen-
1erıl aCCeitare anzı desiderabile che maoltIi lalcı aCquIStINO ULla Convenlente forma-
Z1I0NEe ne CIENZE che 110  —> poch! Ira loro G] Alano (1 PrOopOSItO questi studI

11 approfondiscano COIl me771l scientifici adeguatl. Ma ailinche DOSSAaLLQO EsSerCItaTEe

5001501
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Anche i dati statistici riguardanti la produzione scientifica dei docenti della FTL
sono ragguardevoli: accanto alle due riviste, la Rivista Teologica di Lugano con sca-
denza quadrimestrale e l’Annuario DiReCom, entrambe ben valutate dalla critica,
nei suoi primi due anni di vita la nostra piccola casa editrice Eupress è riuscita ad
approntare un catalogo con ben 9 collane e più di 40 titoli. Pure il numero delle tesi
di dottorato difese alla FTL è aumentato. 

Tutto ciò è molto importante, in un mondo accademico che deve confrontarsi
sempre di più con le leggi implacabili del mercato; ma ancora più importante e
confortante è costatare come questa quantità si coniuga con una qualità giudicata
eccellente da osservatori esterni. Lo documentano i giudizi scritti dagli esperti euro-
pei, che ci hanno seguito durante la procedura di accreditamento; le recensioni di
alcune delle tesi dottorali difese alla FTL, come quella che il massimo conoscitore
del diritto medievale Paolo Grossi ha pubblicato in merito all’opera di Stefano Violi,
ricercatore dell’Istituto DiReCom; l’ottenimento di finanziamenti da parte della Co-
munità Europea per delle ricerche in corso presso la FTL; le testimonianze che ci
giungono dalla Chiesa locale e dai paesi in cui ex studenti della FTL svolgono la loro
attività di evangelizzatori. Quest’ultimo fatto è forse il più importante e comunque
quello che ci sostiene maggiormente nel rinnovare i nostri sacrifici affinché la FTL
svolga sempre meglio la sua funzione culturale e missionaria, in piena sintonia con
il compito affidato ai teologi dal Concilio Vaticano II, di cui il prossimo 8 dicembre
ricorrerà il 40° anniversario della chiusura, la quale a sua volta ha aperto nuovi
orientamenti al cammino di evangelizzazione nel III millennio. Un cammino su cui i
teologi e docenti universitari dovranno impegnarsi a fondo, soprattutto in Europa,
come profeticamente indicavano i Padri conciliari: «Coloro che si applicano alle
scienze teologiche nei seminari e nelle università si studino di collaborare con gli
uomini che eccellono nelle altre scienze, mettendo in comune le loro forze e opinio-
ni. La ricerca teologica, mentre persegue la conoscenza profonda della verità rive-
lata, non trascuri il contatto con il proprio tempo per poter aiutare gli uomini com-
petenti nelle varie branche del sapere ad acquistare una più piena conoscenza della
fede. Questa collaborazione gioverà grandemente alla formazione dei sacri ministri,
che potranno presentare ai nostri contemporanei la dottrina della Chiesa intorno a
Dio all’uomo e al mondo in maniera più adatta, così da farla anche da essi più volen-
tieri accettare. È anzi desiderabile che molti laici acquistino una conveniente forma-
zione nelle scienze sacre e che non pochi tra loro si diano di proposito a questi studi
e li approfondiscano con mezzi scientifici adeguati. Ma affinché possano esercitare
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11 loro COMDItO, G1a r1CcCOoNOsSCIuUTtA 4a1 fedeli, AanTto eccleslastiec1 che lalcl, ula giusta
1lberta (1 rIcercare, (1 DEeNSALC (1 manifestare (OIl ımilta COTagglO la Dropria OD1-
NnıONEe nel JE1 In C111 0010 competent1»>.

C(‚on questie parole (1aAudium eT S0CS, COS]I autorevolIl nell indicareli la V1a da
DEICOLLELIC anche In futuro, aUSUTFO buon 1avoro anTtfe soddisfazionl]. (ırazle!

Libero (1er0osa

ONCILIO VATICANO IL, ( ostlıt. AD Gaudiuum pf7 5065, 62,

B()2502

Dibattiti

il loro compito, sia riconosciuta ai fedeli, tanto ecclesiastici che laici, una giusta
libertà di ricercare, di pensare e di manifestare con umiltà e coraggio la propria opi-
nione nel campo in cui sono competenti»5.

Con queste parole della Gaudium et spes, così autorevoli nell’indicarci la via da
percorrere anche in futuro, auguro a tutti buon lavoro e tante soddisfazioni. Grazie!

Libero Gerosa

5 CONCILIO VATICANO II, Costit. Ap. Gaudium et spes, n. 62, 7.
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LKgTegIO S18NOTr Kettore,
Autorita relig10se, aCccademiche politiche
(rentili Signore S18NOT1,

"IN1ZIO (1 AaLl11O 2CCAademı1co SCHNLDIC momentftoOo CATrICcO (1
G] NCOMINCIA periodo (1 sStudio, (1 insegnamento (1 TICerca (OIl L’entu-
S1A5M0 del disegni mMaftiurafltı dAurante la est1iva

mMI0 DrImMO pensiero 11 DrImMO auUguri10 DEerCcIO alle studentesse aglı studen-
{1, 4a1 professori, Y Rettore ailinche L anno che G1 aULC G1A. pIienNO (1 soddisfazionIi VI
permetta (1 realiz7zare VostrI oblettivl. Una Facolta unıversitarlia ula comunIita (1
insegnamento (1 apprendimento (1 rICerca, UL1O SPaZzlO (1 1lberta che VI aUSUTFO (1

utilizzare 1 meglio.
Un SECONdO auUgur10 legato Y cConNnsolidamento del EeSSUTO unıversitarıo 1C1INese
In QUESTO ultimo AaL1110O alcune novita hanno arricchito 11 1CINESEe

formazione unıversitarlia.

11 TAal0 2005 la Facolta (1 eologla STAla aCccreditata Conferenza 11N1-
versitarlia SVIZZer3a la (‚US doDO ula r1gorosa valutazione qualita;

fine ECG{falie anche la formazione (1 achelor del Tanklın Gollege, atit1vo In 11cIno0
da parecchi ann]l, GSTaia accreditata GUS:

(1 poch! g107NI la decisione del Gonsiglio edeTale (1 attriıbuire allL’ISP 11 ru0ol0
(1 ISTITUTO unıversitarıo

Abblamo SCHNDIE creduto che la costituzione 10 SVIlUNDO 110  - potesse
resiare fatto isolato, che vrebbe DOTUTO CoNnsolidarsıi meglio0 In
UunIversitarıio rICCO diversificato, cCondizione che 0 apport! OSSEeTO0O (1 qualita.

La Facolta (1 eologla STaZzlie Y r1cCo0NOsSCIMeEenNntO (‚US alla qualita 5{1

fferta Aliventa elemento importante In questa fferta formativa.
Accanto alle collaborazlonIi aCccademiche bisognera anche DENSALC 2CCOrdl pIU

pragmatfticl, magarı In COoNcomMIltanza (OIl camblamenti In a{IlO 1vello ederTrale nel
rapportiI cantonl, confederazione universita: la propnosta (1 modifica (1 egge In
UL1O StadIio aVanzalo (1 preparazione Ovre potfer CENTITaTre In vigore nel A0058
Mantenere aumentfare la qualita la collaborazione 1vello cantonale Nazıona.-
le (Alventa 11 SECONdO auUgur1o

Le universita hanno (COLNE elemento cCaratterizzante l insegnamento: 11 LUINEIO (1
studenti Aliventa DEerCcIO Indicatore significativo del 5{10 la Facolta (1
eologila (1 Lugano ha SapuTto aumentfiare negli annı la 5{1 capacıta (1 altrazione
passando (dal 136 studenti nel 2000/1 4a1 A71 Drevistl nel 2005/6

50)3503

Giornata d’inizio anno accademico 2005/2006

Egregio signor Rettore, 
Autorità religiose, accademiche e politiche
Gentili signore e signori,

l’inizio di un nuovo anno accademico è sempre un momento carico di speranze:
si incomincia un nuovo periodo di studio, di insegnamento e di ricerca con l’entu-
siasmo dei disegni maturati durante la pausa estiva.

Il mio primo pensiero e il primo augurio va perciò alle studentesse e agli studen-
ti, ai professori, al Rettore affinché l’anno che si apre sia pieno di soddisfazioni e vi
permetta di realizzare i vostri obiettivi. Una Facoltà universitaria è una comunità di
insegnamento di apprendimento e di ricerca, uno spazio di libertà che vi auguro di
saper utilizzare al meglio.

Un secondo augurio è legato al consolidamento del tessuto universitario ticinese.
In questo ultimo anno alcune novità hanno arricchito il panorama ticinese della

formazione universitaria:

– il 24 febbraio 2005 la Facoltà di Teologia è stata accreditata dalla Conferenza uni-
versitaria svizzera – la CUS – dopo una rigorosa valutazione della qualità;

– a fine estate anche la formazione di Bachelor del Franklin College, attivo in Ticino
da parecchi anni, è stata accreditata dalla CUS;

– è di pochi giorni la decisione del Consiglio federale di attribuire all’ISPFP il ruolo
di istituto universitario.

Abbiamo sempre creduto che la costituzione e lo sviluppo dell’USI non potesse
restare un fatto isolato, ma che avrebbe potuto consolidarsi meglio in un panorama
universitario ricco e diversificato, a condizione che gli apporti fossero di qualità.

La Facoltà di teologia grazie al riconoscimento della CUS e alla qualità della sua
offerta diventa un elemento importante in questa offerta formativa.

Accanto alle collaborazioni accademiche bisognerà anche pensare a accordi più
pragmatici, magari in concomitanza con i cambiamenti in atto a livello federale nei
rapporti cantoni, confederazione e università: la proposta di modifica di legge è in
uno stadio avanzato di preparazione e dovrebbe poter entrare in vigore nel 2008.
Mantenere e aumentare la qualità e la collaborazione a livello cantonale e naziona-
le diventa il secondo augurio.

Le università hanno come elemento caratterizzante l’insegnamento: il numero di
studenti diventa perciò un indicatore significativo del suo successo: la Facoltà di
Teologia di Lugano ha saputo aumentare negli anni la sua capacità di attrazione
passando dai 136 studenti nel 2000/1 ai 271 previsti nel 2005/6.
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SOnNo datı significativi SOPTaTttLUTtlO collocati nel CONTESTIO universita GV17Z -
ZeEeIe€ egl]Ii ultimı AilecCI annı bblamo 2 SSISTItO Y raddopplo egl]Ii studenti (1 CIENZE

(da CITrCa 40.000), mentire ne acoltäa (1 teologla G1 2.SSISTItO
eggero Calo (da 1544 nel 1995/6 1497/ studenti nel 004/5) le Aue aCcoltäa (1 L[eO-

ogla cattolica, riburgo Lucerna, hanno nel 004 rispettivamente 2571 AD G{U-
dent1i La Facolta (1 eologila (1 Lugano (OIl SUO1 A studenti ULla SISN-
ficativa C111 DIano SVIZZeTO 110  —> SO10 cantonale.

La Facolta G1 G{a conNnsolidando anche 1vello (1 LLUINEIO (1 student!: Credo G1A.
facile cCapıre che QUESTO (Alventa 11 erZo augurl10, la capacıta (1 aLirarre studenti In
ula disciplina difficle, 110  —> SICUTrAMente alla moda.

Un ulteriore auUgurio0 L’attivita unıversitarıia In generale 110  —> G1 DUO DIU oiustifi-
Cal SOL0 COILLNE u0g0 DUL eccellente, ChIuSO, (1 insegnamento (1 rICcerca,
Qeve aprırsı dialogo atit1vo (OIl la Socleta. Vale DL le Facolta scientifiche, (;O11-

frontate COIl la Crescenfie 4aNS512. (1 fronte SCODerte che sembrano sfuggire 1 (O11-

trollo, vale anche DL le altre discipline, evidentemente la teologla.
La Facolta (1 eologila (1 Lugano G] Caratterızza (COLNE Facolta cattolica, (COLNE

(1nevra Zur1go G] riftanno alla ritorma protestanile, nel dialogo 110  —> DUO a
queESTa dimensione. Anzı DrOpDrIO 11 rigore la 5{1 rICerca, DOüS-

101008 dare contributo importante alle altre CcIlenze, cComplemento HCL 110  —>

dimenticare dimensIionIi importantı del problemi attuall.
Aastlı Citare la dimensione E11CA nel PTFOSTESSO scientifico.
Oppure DHENSALC Y dialogo ira le religioni Y rispetto profondo reCIproCco Ira

chl crede chl ha uın altra VISIONEe dell ’ essenza vIita.
La religione COILLNE CTEeSCITA. dell  uomo CONVIVeNzZA 110  —> (COLNE fonte (1

intolleranza persino (1 terrorısmo La TICerca scientifica (1 qualita EVITAa le facili
semplificazioni, permette (1 CONOSCEIE le radicl, 5SJCSSO molto DIU VICINE (1 QUaNTO
appala superficialmente, ira Civilta religion! diverse.

Non DL dare parole Q ordine mmporre ula VISIONEe, DL approfondire tem1]1
che C1 DPLIC  110 1, la C111 Soluzione SICUTAamMente complessa Qeve poter
C556 1€ cercata (OIl 11 contributo (1 le forze.

Lessenza dell essere ne Dpropria COSCIeNZAa ne 1lberta (1 usarla.
Non esiste alcuna ragione eCONOMICA, religi0sa culturale DL proibire fissare
limiti! alla 1lberta (1 COSCIeNZAa

La Facolta ben ha Capito queESTa SItUuAZIONEe C, COILLNE hO DOTUTO accerfiare, DIC-
SECENTIEe Organizzando Convegn! che O0OCCANO tem1 centrali HCL la nOosIra Socjleta HCL 11
mMmOomentTtoO TOr1ICO che StT1aAamMo0 vivendo.

5()4504

Dibattiti

Sono dati significativi soprattutto se collocati nel contesto delle università sviz-
zere. Negli ultimi dieci anni abbiamo assistito al raddoppio degli studenti di scienze
umane (da 20.000 circa a 40.000), mentre nelle facoltà di teologia si è assistito a un
leggero calo (da 1544 nel 1995/6 a 1497 studenti nel 2004/5): le due facoltà di teo-
logia cattolica, Friburgo e Lucerna, hanno nel 2004 rispettivamente 381 e 221 stu-
denti. La Facoltà di Teologia di Lugano con i suoi 271 studenti è una presenza signi-
ficativa sul piano svizzero e non solo cantonale.

La Facoltà si sta consolidando anche a livello di numero di studenti: credo sia
facile capire che questo diventa il terzo augurio, la capacità di attrarre studenti in
una disciplina difficile, non sicuramente alla moda.

Un ulteriore augurio. L’attività universitaria in generale non si può più giustifi-
care solo come luogo pur eccellente, ma chiuso, di insegnamento e di ricerca, ma
deve aprirsi a un dialogo attivo con la società. Vale per le Facoltà scientifiche, con-
frontate con la crescente ansia di fronte a scoperte che sembrano sfuggire al con-
trollo, ma vale anche per le altre discipline, compresa evidentemente la teologia.

La Facoltà di Teologia di Lugano si caratterizza come Facoltà cattolica, come
Ginevra e Zurigo si rifanno alla riforma protestante, e nel dialogo non può annac-
quare questa dimensione. Anzi proprio il rigore e la coerenza della sua ricerca, pos-
sono dare un contributo importante alle altre scienze, un complemento per non
dimenticare dimensioni importanti dei problemi attuali.

Basti citare la dimensione etica nel progresso scientifico.
Oppure pensare al dialogo tra le religioni o al rispetto profondo e reciproco fra

chi crede e chi ha un’altra visione dell’essenza della vita.
La religione come crescita dell’uomo e della convivenza e non come fonte di

intolleranza e persino di terrorismo. La ricerca scientifica di qualità evita le facili
semplificazioni, permette di conoscere le radici, spesso molto più vicine di quanto
appaia superficialmente, tra civiltà e religioni diverse. 

Non per dare parole d’ordine o imporre una visione, ma per approfondire temi
che ci preoccupano tutti, la cui soluzione è sicuramente complessa e deve poter
essere cercata con il contributo di tutte le forze. 

L’essenza dell’essere umano è nella propria coscienza e nella libertà di usarla.
Non esiste alcuna ragione economica, religiosa o culturale per proibire o fissare
limiti alla libertà di coscienza.

La Facoltà ben ha capito questa situazione e, come ho potuto accertare, è pre-
sente organizzando convegni che toccano temi centrali per la nostra società e per il
momento storico che stiamo vivendo.
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Lultimo augur10 che la culturale Facolta (1 eologila Ite-
riorment: Svilupparsıi, basandosI]I G1 Compefifenza del DroprIı professori GL
TICerca In ARRNG nel Varı STIILUC1

OQuattro augurIi HCL AaL1110O 2CCadem1co.
Dovrebbero bastare DL cottolineare Ll interesse la Simpatla COIl CUI1 L’autorita

cantonale L’attivita Facolta.
(ıTazle dell ’ attenzione.

aDrıJjele ENdOoLLl

505505

Giornata d’inizio anno accademico 2005/2006

L’ultimo augurio è che la presenza culturale della Facoltà di Teologia possa ulte-
riormente svilupparsi, basandosi sulla competenza dei propri professori e sulla
ricerca in atto nei vari Istituti.

Quattro auguri per un nuovo anno accademico.
Dovrebbero bastare per sottolineare l’interesse e la simpatia con cui l’autorità

cantonale segue l’attività della Facoltà.
Grazie dell’attenzione.

Gabriele Gendotti
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